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1468.Bellevalia ciliata (Cirillo) Nees

NUMERO CROMOSOMICO: 2n = 8 (Fig. 1)

PROVENIENZA DEL MATERIALE. Emilia-
Romagna, Monterenzio (Bologna), riva sx del Rio
Grande.

CARATTERISTICHE STAZIONALI. Pascolo in
querceto rado, 290 m s.l.m.

EXSICCATUM. PI, 5/IV/2009. Leg. L. Peruzzi,
G. Gestri, B. Pierini. Det. L. Peruzzi.

METODO D’INDAGINE. Il numero cromosomi-
co è stato determinato utilizzando apici radicali pre-
levati da piante coltivate in vaso. Il materiale è stato
pretrattato con colchicina 0,4% in soluzione acquo-
sa e colorato secondo la tecnica di HEITZ (1936). La
formula cariotipica è stata ottenuta secondo i criteri
di LEVAN et al. (1964).

OSSERVAZIONI. B. ciliata è una specie endemi-
ca del Mediterraneo nord-orientale (GARBARI, 1982),
ritenuta estinta in natura in Italia per la scomparsa
dalle stazioni in Puglia, presso Foggia (SCOPPOLA,
SPAMPINATO, 2005), dove la pianta era storicamente
conosciuta. Recentemente, la pianta è stata ritrovata
in Emilia-Romagna (MARCONI, 2008) nella stessa
località oggetto di questo studio, dove tra l’altro la
specie è a forte rischio di scomparsa. B. ciliata è col-
tivata nell’Orto Botanico dell’Università di Pisa
anche a scopo di conservazione ex situ.
La formula cariotipica delle piante indagate è risulta-
ta z = 2n = 2x = 8 = 2msat + 2stsat + 2sm + 2smsat. La
lunghezza media dei cromosomi varia da 8,23 a
14,86 µm. Il dato risulta il primo per l’Italia e con-
corda con quanto noto in letteratura, anche riguardo
alla struttura del cariotipo (BAREKA et al., 2008, e let-
teratura ivi citata), che presenta 3 coppie satellitate.
In Grecia è noto anche un popolamento del Pelopo-
nneso (auto)tetraploide, su serpentino (BAREKA et
al., 2008).

Di seguito sono riportate le misurazioni (valore
medio ± deviazione standard, in µm) dei cromosomi
di B. ciliata.

I
braccio lungo: braccio corto:
8,14 ± 1,16 6,72 ± 0,78

II
braccio lungo: braccio corto
9,85 ± 1,46 2,43 ± 0,36

III
braccio lungo: braccio corto:
5,81 ± 0,65 3,35 ± 0,40

IV
braccio lungo: braccio corto:
5,29 ± 0,60 2,93 ± 0,29
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Idiogramma aploide di Bellevalia ciliata. Barra: 5 µm.

Fig. 1 – Bellevalia ciliata (Cirillo) Nees, 2n = 8. Barra: 10 µm. 
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1469.Allium moschatum L.

NUMERO CROMOSOMICO: 2n = 16 (Fig. 2)

PROVENIENZA DEL MATERIALE. Calabria, La
Petrosa (Frascineto, prov. Cosenza).

CARATTERISTICHE STAZIONALI. Prateria a Stipa
austroitalica ed Euphorbia spinosa, 650 m s.l.m.

EXSICCATUM. FI, CLU, 13/VIII/2009. Leg. L.
Bernardo, D. Gargano, L. Peruzzi. Det. L. Peruzzi.

METODO D’INDAGINE. Il numero cromosomi-
co è stato determinato utilizzando apici radicali pre-
levati da piante coltivate in vaso. Il materiale è stato
pretrattato con colchicina 0,4% in soluzione acquo-
sa e colorato secondo la tecnica di HEITZ (1936). La
formula cariotipica è stata ottenuta secondo i criteri
di LEVAN et al. (1964).

OSSERVAZIONI. Specie sud-est europea, recen-
temente segnalata per la Calabria (PERUZZI, BERNAR-
DO, 2009). Il nostro conteggio concorda con i dati
riportati da altri autori per materiale proveniente
dalla Toscana (BILLERI, 1954; TORNADORE, 1982;
SELVI, FIORINI, 1995; MARCUCCI, TORNADORE,
1999), dall’Abruzzo (GARBARI, SENATORI, 1975) e
dalla Basilicata (TORNADORE et al., 1994).

1470.Salvia argentea L.

NUMERO CROMOSOMICO: 2n = 26 (Fig. 3)

PROVENIENZA DEL MATERIALE. Calabria,
Monte Sellaro (Cosenza), nei pressi del Santuario
della Madonna delle Armi.

CARATTERISTICHE STAZIONALI. Prati aridi a ca.
1000 m s.l.m.

EXSICCATUM. PI, IX/2009. Leg. L. Peruzzi, K.
F. Caparelli. Det. L. Peruzzi.

METODO D’INDAGINE. Il numero cromosomi-
co è stato determinato utilizzando apici radicali pre-
levati da piante coltivate in vaso. Il materiale è stato

pretrattato con colchicina 0,4% in soluzione acquo-
sa e colorato secondo la tecnica di HEITZ (1936). La
formula cariotipica è stata ottenuta secondo i criteri
di LEVAN et al. (1964).

OSSERVAZIONI. Specie stenomediterranea, pre-
sente in Calabria solo il poche località dell’estrema
porzione nord-orientale, in prossimità del confine
con la Basilicata. Il nostro conteggio risulta il primo
per l’Italia peninsulare e non concorda con MICELI et
al. (1978), che riportano per la Sicilia (Monte Cam-
marata), un corredo cromosomico 2n = 22.
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Fig. 2 – Allium moschatum L., 2n = 16. Barra: 10 µm.

Fig. 3 – Salvia argentea L., 2n = 26. Barra: 10 µm.
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1471.Taraxacum aemilianum Foggi & Ricceri

NUMERO CROMOSOMICO: 2n = 32 (Fig. 1)

PROVENIENZA DEL MATERIALE. Emilia-
Romagna, Fiumalbo (Bologna), Monte Cimone,
falde del versante sud-occidentale.

CARATTERISTICHE STAZIONALI. Pascoli roccio-
si, frequente, a ca. 1900 m s.l.m.

EXSICCATUM. Non esiste. Infruttescenze rac-
colte in situ, 28/VI/1996. Leg. & Det. F. Garbari.

METODO D’INDAGINE. Il numero cromosomi-
co è stato determinato utilizzando apici radicali pre-
levati da cipsele prelevate in situ e poste a germinare
in capsule Petri. Il materiale è stato pretrattato con
colchicina 0,4% in soluzione acquosa e colorato
secondo la tecnica di HEITZ (1936). La formula
cariotipica è stata ottenuta secondo i criteri di LEVAN
et al. (1964).

OSSERVAZIONI. Il nostro conteggio risulta il
primo per questa specie endemica dell’Appennino
Tosco-Emiliano, descritta solo di recente da FOGGI,
RICCERI (1991) ed appartenente alla sect. Alpestria.
Dalle prove effettuate, si evince anche una buona
percentuale di germinabilità (ca. 75%).

1472.Taraxacum aestivum Soest

NUMERO CROMOSOMICO: 2n = 32 (Fig. 2)

PROVENIENZA DEL MATERIALE. Calabria,
Massiccio del Pollino: lungo la cresta sud-ovest verso
la cima della Serra del Prete.

CARATTERISTICHE STAZIONALI. Margine di
valletta nivale, substrato calcareo, 2100 m s.l.m.

EXSICCATUM. FI, CLU 13/VII/2006. Leg. &
Det. L. Peruzzi, G. Aquaro.

METODO D’INDAGINE. Il numero cromosomi-
co è stato determinato utilizzando apici radicali pre-
levati da piante coltivate in vaso. Il materiale è stato
pretrattato con colchicina 0,4% in soluzione acquo-
sa e colorato secondo la tecnica di HEITZ (1936). La
formula cariotipica è stata ottenuta secondo i criteri
di LEVAN et al. (1964).

OSSERVAZIONI. T. aestivum (sect. Alpestria) è
una specie Europea, segnalata solo di recente per il
Massiccio del Pollino (AQUARO, PERUZZI, 2007;
PERUZZI, 2008). Il nostro conteggio coincide con
quanto noto per la specie (RICHARDS, SELL, 1976).

1473.Taraxacum noterophilum Kirschner,
Sonck & Štepánek

NUMERO CROMOSOMICO: 2n = 24 (Fig. 3)

PROVENIENZA DEL MATERIALE. Toscana,
Bibbiani (Prov. di Firenze) tra Limite sull’Arno e
Capraia.

CARATTERISTICHE STAZIONALI. Lungo un fos-
sato, ca. 35 m s.l.m.

Fig. 1 – Taraxacum aemilianum Foggi & Ricceri, 2n = 32.
Barra: 10 µm.

Fig. 2 – Taraxacum aestivum Soest, 2n = 32. Barra: 10 µm.
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EXSICCATUM. FI, 11/III/2007. Leg. L. Peruzzi,
K. F. Caparelli. Det. V. Carlesi, L. Peruzzi.

METODO D’INDAGINE. Il numero cromosomi-
co è stato determinato utilizzando apici radicali pre-
levati da piante coltivate in vaso. Il materiale è stato
pretrattato con colchicina 0,4% in soluzione acquo-
sa e colorato secondo la tecnica di HEITZ (1936). La
formula cariotipica è stata ottenuta secondo i criteri
di LEVAN et al. (1964).

OSSERVAZIONI. Specie nota sino a poco tempo
fa solo per la Grecia, recentemente segnalata anche
per l’Italia (CARLESI, PERUZZI, 2010). Il nostro con-
teggio concorda con quanto noto per il materiale
greco (KIRSCHNER, ŠTEPÁNEK, 1998).

1474.Taraxacum olivaceum Soest

NUMERO CROMOSOMICO: 2n = 32 (Fig. 4)

PROVENIENZA DEL MATERIALE. Toscana, Luni-
giana (prov. di Massa Carrara), prati di Logarghena.

CARATTERISTICHE STAZIONALI. Ambiente sta-
gionalmente paludoso, ca. 1100 m s.l.m.

EXSICCATUM. PI, VI/2007. Leg. L. Peruzzi.
Det. L. Peruzzi, V. Carlesi.

METODO D’INDAGINE. Il numero cromosomi-
co è stato determinato utilizzando apici radicali pre-
levati da piante coltivate in vaso. Il materiale è stato
pretrattato con colchicina 0,4% in soluzione acquo-
sa e colorato secondo la tecnica di HEITZ (1936). La
formula cariotipica è stata ottenuta secondo i criteri
di LEVAN et al. (1964).

OSSERVAZIONI. Specie nota sino a poco tempo
fa solo per il Friuli-Venezia Giulia, recentemente
segnalata anche per la Toscana (CARLESI, PERUZZI,
2010). Il nostro conteggio concorda con quanto
noto per materiale della Slovacchia (KIRSCHNER,
ŠTEPÁNEK, 1998).
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Fig. 4 – Taraxacum olivaceum, 2n = 32. Barra: 10 µm.

Fig. 3 – Taraxacum noterophilum Kirschner, Sonck &
Stepanek, 2n = 24. Barra: 10 µm.
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1475.Ranunculus millefoliatus Vahl

NUMERO CROMOSOMICO: 2n = 16 (Fig. 1)

PROVENIENZA DEL MATERIALE. Calabria,
Strongoli (Crotone), loc. Serra del Petraro.

CARATTERISTICHE STAZIONALI. 275 m s.l.m.
EXSICCATUM. PI, 4/IV/2009. Leg. D.

Puntillo. Det. L. Peruzzi.
METODO D’INDAGINE. Il numero cromosomi-

co è stato determinato utilizzando apici radicali pre-
levati da piante coltivate in vaso. Il materiale è stato
pretrattato con colchicina 0,4% in soluzione acquo-
sa e colorato secondo la tecnica di HEITZ (1936). La
formula cariotipica è stata ottenuta secondo i criteri
di LEVAN et al. (1964).

OSSERVAZIONI. Le piante studiate hanno
destato la nostra curiosità per essere, rispetto ai popo-
lamenti tipici, molto più robuste e con fusti fogliosi
sino in alto, tanto da ricordare le foglie di una
Adonis. Il dato cariologico ottenuto ha evidenziato

per queste piante un normale assetto diploide e con-
corda con quanto noto in letteratura per la specie, su
materiale proveniente dalle Madonie, Sicilia
(GARBARI et al., 1973) e dal Monte Terminillo, Lazio
(MARCHI, VISONÀ, 1982). La formula cariotipica è
risultata z = 2n = 2x = 16 = 4m + 2sm + 2m +2st +
2t + 2st + 2t. La lunghezza media dei cromosomi
varia da 3,82 a 6,21 µm.
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1476.Narcissus tazetta L. subsp. tazetta

NUMERO CROMOSOMICO: 2n = 20 (Fig. 1)

PROVENIENZA DEL MATERIALE. Toscana, Isola
del Giglio, Valle del Molino.

CARATTERISTICHE STAZIONALI. Sponde del
torrente, substrato granitico a ca. 250 m s.l.m.

METODO D’INDAGINE. Il numero cromosomi-
co è stato determinato utilizzando apici radicali pre-
levati da piante coltivate in vaso presso l’Orto

Idiogramma aploide di Ranunculus millefoliatus. Barra: 5 µm.

Fig. 1 – Ranunculus millefoliatus, 2n = 16. Barra: 10 µm.

Idiogramma aploide di Narcissus tazetta subsp. tazetta.
Barra: 5 µm.
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Botanico di Pisa. Il materiale è stato pretrattato con
colchicina 0,4% in soluzione acquosa e colorato
secondo la tecnica di HEITZ (1936). La formula
cariotipica è stata ottenuta secondo i criteri di LEVAN

et al. (1964).
OSSERVAZIONI. La popolazione indagata,

risultata diploide, è costituita da numerosi individui,
distribuiti in folti gruppi che occupano le cenge tra le
rocce, sulle sponde del torrente della Valle del
Molino. Gli individui sono sorprendentemente di
grossa statura (fino a 70-80 cm di altezza) e forme
analoghe di gigantismo sono state osservate nella
vicina Isola di Giannutri, anch’esse diploidi con 2n =

20 cromosomi (BALDINI, 1995, che riporta anche 1
B-cromosoma). Il nostro dato risulta quindi il secon-
do conteggio per l’Arcipelago Toscano e concorda
con quanto riportato per la Toscana continentale
(BALDINI, 1990; FOGGI et al., 2003 sub N. etruscus
Parl., entità attualmente sotto studio), per la Calabria
(AQUARO et al., 2008), la Sardegna (BACCHETTA et
al., 2001) e per la Croazia (AQUARO et al., 2007). La
formula cariotipica delle piante indagate è risultata z
= 2n = 2x = 20 = 6st + 2t + 2st + 4sm + 2st + 2stsat +
2st. La lunghezza media dei cromosomi varia da 1,57
a 8,30 µm.
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